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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

15 atimero 24ß2 della racesi¢a s/}!efdle dsãls leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrete :

VITTORIO EMANUELE III

per gra:da di Die e per voluuth della Nazione
RE IllTALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Su!Ia proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto coi ministri del tesoro, delle
finanze e dei trasporti marittimi e ferroviari ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituito por la durata di anni settanta un Ent6 autonomo con
la denominazione di « Eate portuale di Queglia e di Porto Maurizio »,
con sedo in Porto Maurizio, per la costruzione a l'esercizio delle

opere di quei porti.
L' Ente sarà ananinistrato da un Consiglio composto di:

a) nn presidente nominato con R decento, su proposta del,
ministro dei lavori pubblici, di concerto col ministro dei trasþork
marittimi e ferroviari;

b) due funzionari, uno tecnico ed uno amministrativo, del Mi-
nistero dei lavori pubblici, nominati dal ministro;

c) un membro nominato rial ministro del tesoro;
d) un membro nominato rial ministro delle finanze;
c) due membri (uno in rappresentanza delle ferrovie dello

Stato ed uno dell'Amministrazione della marina mercantile), nomi-
nati dal ministro dai trasporti marittimi e ferroviari;

f) un rappresentante della provincia di Porto Maurizio e due

per ciaseyno dei comuni di Porto Maurizio e di Oneglia, eletti ri-
spettivamente dal Consiglio provinciale e dai Consigli comunali,
anche fuori del proprio seno;

g) uu rappreoutante della Cainora di çommerçio di Portg
Maurialv.
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Le primo nomine dei compgnenti il Consiglio di amministrazione
saranno fãtte entro due mesi dalla data del presente decreto.
Il Consiglio eleggerà nel proprio sejo il vice president$
11 presidente ed i membri del Consiglio di amministrazione du-

rano in carica quattro anni e possono essere riconfermati.
Le attribuzioni del Cònisiglio e del presidente sarµno fissate dal

regolamento, di cui al successivo articolo.
Art. 2.

Il Consiglio di amTninistraziono presentera entro due mesi dalla
sua costifu21one, ai ministri del lavori pubblici, del traspotti e del
tesoro 11 regolamento per il funzionamento dell'Ente, da approvarsi,
coasle eventuali modifiche, mediante Itogio decreto, su proposta dei
ministri anzidetti,

e Art. 3
Sti proposta del ministroldei lavori ptibblici, di conca to con gli
alkÌ miliistri interessitti, il Governo del Re ha facolth, per gravi
motivi, di seiogliere 11 Consiglio di amministrazione, allidandone le
fátiziotti ad un $¾gie comgiissario per la tiarata <Ïi non oltre'sei
mesi, salvo protoga, che fosse richiesta da condizioni straordinarie.

AN. 4.
k.approvat,a e resa esecutoria la gnvenzione stipulata addi 25

novembre 1919 frari rapliresentanti dei Ministeri dei lavori pubblici,
del tesoro, dei trasporti marittimi e ferroviari e delle finanze ed i.

rappreventanti dei comuni di Porto Maurizio e di Oaeglia per la
con ssiane alPEnte, di cui all'art. 1, della costruzione o den'eser-

cizio delle opere e della gestione delle aree nela cotivenzione stessa
indicato.

Art, 5.

Per'far fronte alle spese, elle gli competono, I Ento portuale di-

sporrà dei seguenti 1pezzi finanziari:
a) rimborso da parte dello Stato delle spese sostenuto dal-

l'Ente per la esecuzione delle oþere di la categoria nel porto di
Porto Maurizio, e cioè delle opere di prolungamento del molo

foraneo;
b) quota a carico dello Stato nello spese per l'esceuzione delle

altre opero di cui al n. I dell'art. 2 della confonzione;
c) contributo, nella misura di legge, degli Enti interessati

alle spese, di cui alla precedente laktera, ed a quelle di cui all'ar-
ticolo 18 della convenzione;

d) Proventi di concessioni di uso, o di affitti di arae, fabbri-

cati, implanti, locali e meccanismi, di cui gli é afBdata la gestione;
e) p oventi di tasse portuali;
f) rimborso da parte dei privati della spesa occorrente per

risarcire i danni arrecati alle opere, impianti ece. in contravven-

zitine alla norme per la polizia tecnica del porto;
g) proventi eventuali da oblazioni e contributi volontari, da

operazioni finanziario consentite per legge e da qualsiasi altta
causa.

Art. 6.

Le quote di contributo a carico degli Enti interessati ai due porti
e anno determinale in relazione alla spesa capitale occorsa:in ogni
esercizio e saranno dagli Enti debitori direttamente pagate all'l nte
Pörknale di Oneglia e di Porto Niaurizio.

quor,e relative alli costruzione delle opera concesse saranno

versate dagli Enti predetti in venti annualità eguali senza interesse,
decorrenti Ëlall'eserciziS successivo a quello in cui furono eseguite
le opere.
Le quoto relative allo spese, di cui alPart. 12 dena convenzione,

saranno versate dagli Enti medesimi in un'unica rata nell'esercizio
successivo a guello, in cui le spese stesse furono dall'Sate erogate.

Art.7
È data facoltà alPEnte portuale di imporre e riscuotere:.

a) una tassa portuale, che non potrà superare lire una por

ogni tonnelkita di merce imba,teata e sharcata nell'ambito dei

porti;
b) una tassa supplementare ill ancoraggio che non potrã su-

porare centesimi cinquanta per tonnellata di stazza netta sui pire
scafitche avorodano nell'ambito suddetto.

- La tassa, di cui alla lettera a), verrà accertata e riserssa con

procedimento da concordarsi con l'amm:nistrazione doganale.
La tasga supplementare di ancocaggio, di cui alla lettera•b), verrà

accertata e riscossa con 11 procedimento stabilito per la tassa prin-
eipale di ancoraggio.
Le spese di riscossione saranno a carico delfEnte portuale.

Per la provvista dei Coodi necessari alla sua costituzione o fun-

zionamento l'Ento ha facolà di contracra prestiti ammortizzabili
nel periodo della concessione. Ja Cassa dei depositi 6 prestiti ó au-
torizzata a concedere all'Fate antie:pazioni o mutui per la eseen-

zione delle opere per un periodo di ammertamento di anni cin-

quanta.

Art. 9.

Le opere contemplate nel progetto 10 agosto 1919 sono dichia-

rate di pubblica utdà: alle relative espropriationi, cui provvederà
l'Eute portuale gradualmente a seconda del bhogno, sono applica-
bili gli articolj 12 e la della legge in genuàio 1885, n. 2080 sul ri-
sanamento della città di Napoli.
L'Eate pottà immett ersi nel possesso de.i beni occorrenti in seguito

alla compilazione, in contraddittorio con gli interessati, o, in man-
ernza, con l'intervento di due testimoni, dello stato di consistenza

dei fondi da 00 upare, che sarà applovata dal Ministero dei lavori

pubblici, 11 qual deter inerà pure la somma che, In via provn-
soria, dovrà depositarsi per la indennità di ospropriazione e per gli
altri eventuali risarcimenti, che ai terzi possano competere.
Il verbale di consistenza, di cui sopra, equivale alla perizia di

cui all'art. 32 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Ogni eventuale variazione o rettifica dello espropriazioni sarà ap-

provata con 10 stesso procedimento Si applieheranno per tutto il

resto le disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2339.
Art. 10.

Tutti i redditi di quainnque natura di pertinenza delfEute, no.,
cho gli interessi ed i premi delle obbligazioni e dei prestiti emessi
dall Eate stesso sono esenti dalle imposte su terroni, sui fabbri-
cati, di ricchezza mobile o da qualsiasi altra imposta o tassa.

Fino all'amno IDMS incluso non saranno assoggettati ad alcuna

tassa, traane la Lassa fissa di registro, gli atti occorrenti alla co-

stituzione ed al regolare funzionamento dell'Ente ed i contratti di
esso con altri Enti pubblici e con privati in quanto abbiano con-

nessione diretta colla costruzione o coll'esercizio delle opere con-

cease e la gestione del patrimonio immobi3iare dipendsate dalla

greazione della zona industriale.
L'Ente poirà delegate un suo funzionario, tra quelli apparte-

nenti all'Amministrazione dono Stato a stendero e ricovere gli atti
e contratti di cui sopra, a rilasciarne copia e ad autenticarne le

firme. ed ese a tale nopo avrà le facolth spettanti ai notai in
base alla legge 03 kobraio 1913, n. 80, sull'ordinamento del nota-

r:ato.

I relathi dirild. da hquidarsi secondo la tabella annessa alla

detta legge, saranno ripartiti nella misura stabilita dall'art.169del
testo unico della ksyge comunale e picovinciale, approvata con

R. decreto 4 febbraio 1915, n. MS.
Art. I l.

In aggiunta ale samme ancora disponibli per precedenti auto-
rizzari vi e ir lo 00- Te oporo nei pgi di onoglia e di Porto

Maurizio, arn stanzMa ndo dato di prefisione den sposa del bli-
nistero de Liver pubMiei pr ga own zi finanziari 1920421 in poi
la sounna necess a per corrispondere al?Ente portuale le annua-

Alle opere occorre nLi por ½ fotoniona di una tona industriale

che' nel termine di 1ri anni dalla data del presente decreto l'Ente
strà pe proporre ed a quelk eventualmente cocorrenti per crea-

zione di nuovi uutioEi urbani, nemehn a!!e altre opere, agli im-

pianti ed agh stab limenti industrian di ogni specie entro i limiti
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della suddetta zona industriale, sono estosi, in quanto applicabili,
le disposizioni delI°art. 9.
Il progetto di tali opere dovrà essere sottoposto all'approva-

zione del Ministero dei lavori pubblici, la quale avrk, por tut‡i gli
effetti di legge, valore ed ellicacia di dichiarazione di pubblica uti-
lità.

Art. 1.').
Alle nuove opere ed impianti dei porti, como pure agli stabili-

menti industriali di ovni specie, che sorgeranno < niro la suddetta

zona indústriale, ed a quelli cho ivi si ampliassero o trasformassero
sono estese, in quanto applieghili, tutte le disposizioni di indole
tributaria ed economica fissato dallo leggi 8 luglio 1904, n. 351,
e 12 Aarzo 1911, n. 258, concernenti provvedimenti per la città di
Napoli.
L'applicazione dei privilegi tributari derivanti dalle disposizioni

suddette, cesserà alla finn del'anno 1933.
Art. 14.

Le disposizioni degli articol 14, 15 o 16 del testo unico approvato
con decreto Luogotonenziale 7 giugno 1918, n. SW per la imposta e

sovraimposta sai sopraprofitti di guerra si applicheranno anche agli
investiinenti in impi'anti industriali di qualsiasi genero da crearsi
nei porti e nella zona industriale di cui all'art. 12 entro il termine
indicato nel precedente articolo.

Art. 15.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblica-
zione nella Gazzelle ugiciale del Regno e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dc11o Stato, sia inserto nella. raccolta, ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o. di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 30 novembro 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - FANTaxo - BenAxzza -

Tenzsco - DE VITa.
Visto, Il gum'ddigilli: MouTARA.

Il numeno 2488 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segucn.te decreto:

Visto il R. deccato del 30 aprile 1871, n. 231 (serië 23),
che istitttisce in Lodi una stazione sperimentale di ca-
seifEcio;
Visto il R. decreto 20 novembre 1879, n. 521i (se-

rie 2'), che conferma la istituzione della predetta
stazione ;
Considerata la necessità,di trasformare la stazione

stessa in un lstituto consorziale autonomo fornito di

più largbi mezzi per la risoluzione dei problemi atti-
nenti al caseilicio;
Vista la deliberazione del 30 maggio 1010 del Con-

siglio provinciale di Milato;
Viste le deliberazioni del 12 giugno e 1" agosto 1910

del coinune di Lodi;
Vista la deliberazione del 16 maggio 1019 della

Camera di commercio e industria di Lodi;
Vista la lettera del 26 margo 1919. n. 119821, del

Ministero per gli appi·ovvigionamenti e consumi ali-
mentari;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto col ministro sepe-
tario di Stato per il tesoro e con quello dell,'industria,

commercio e lavoro, approvvigionamenti e consumi
alimentari ;
Ablainmo 'decretato e decretiamo :

Art 1.

La it. stazione sporimentale di caseifleio di Lodi, istituita con

R. decreto del 30 aprile 1871, n. 234 (serie 2a), à soppressa col 31

dicembre 1919.
Art. p.

1)al lo gennaio 1920 è fondato in Ledi un Istituto sperimentale
di caselteio consorziale autonomo col concorso dello Stato, della
provincia di Milano, del comune di Lodi e della Camera di com-

mercio e. industria di Lodi, giusta quanto dispone il presente
decrete.
Essa ha per iseopo fondamentale : di fare indagini seientidehe e

to nologiche sul latto e suoi deriva i sia in rapporto alFalimenta-
ziono umana che in rapporto all'industria lattiera vera e propria
per dediano precise e sicure conoseante: di condurre tutte quelle
esperiento cho inseguino a conseguire il migliore risultato to:cico

unitamente al maggior profitto economico; di favorire la divulga-
zione dela scienza e lella tecnica moderna del latte mediante corsi

periodici d'insegnamento e mediante conferenze o pubblicazioni.
A r t. 3.

L'Istituto ó retto da un Consiglio d'amministrazione composto
del rappresentante del Governo, di uno doHa provincia di ¾Hano,
di uno del tomune di Lodi, di uno della Camera di commercio di

Lo li e di uno per ciascuno degli Enti che contribuiscano al manter
nimento dell'Istituto con una quota annua non inferiore a L. 200(k

Il dirottore dell'Istituto o membro di diritto del Consiglio, con le
funzioni di segretario.
Il Consiglia elegge nel suo sono il presidente che dura in ufucio

un anno e può essere conferrnaio.
l membri elettivi durano in uñicio tre anni e possono essere con-

fermati.
l rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri che ven<

gono a cessare, rimangono in carica fino al termine del periodo
assegnato a coloro che hanno sostituito.

11 presidente ha la rappresentanza legale dell'Istituto.
Art. 4.

Al mantenimento dell'Istituto contribuiscono annualmeitto: lo

Stato con L. 45.003, delle quali L. 5000 da prelevarsi dal - cap 60

dello stato di provisione della spesa del Mmistero di agricoltura
per le ercizia finanziario 1919-020, da stanziarsi al cap. 49tlel pre-
detto stato di previsione della spesa ; la provincia df Miláho con

L. 11000; il cómune di Lodi con L. 2600; la Camera di cotiinincífó
o industria di Lodi con L. 140).
Alle spese d'impianto salA destinata una somma non inferiore a

L. 500.000 da prelevarsi, a norma dell'art. 13 del decreto 25 maggio
1917 del Commissariato generale per gli approvvigionamenti e eon-
sumi alimentari, pubblicato nella Gazzetta ufßciale del Regno del
giorno stesso, n. 122, che istituisce il < Consorzio obbligatorio per
la disciplina del commercio del burro ».

Act. 5.

L'Ïstituto o riconosciuto ente r10tale ed è posto sotto l'alta vi-

gilauza del AUnistero per l'agricoltura.
Art..6.

L'o:ganico dell'Ïstituto o costituito dal direttore, yminato giusta
quanto didpone 11 presente articolo, e dal personale saistit!$co,
tecnico inferiore, amministrativo e di servizio, nominato dal Cona

siglio di amministrazione, su proposta del direttore.
Por la prima volta è data facoltà al Consiglio d'amministrazione

di nominare il direttore per chiamata; ma la nomina devrà essere

approvata dal Ministero por l'agricoltura.
Successivamente la nomina del direttore verrà fatta in seguito à

pubblico concorso, con l'approvazione del Ministero e secondo le

norme vigenti per i eeneo:si a otttedre aniversitario.
Dala Commissione giudicatrice, etsuttuta da cinque membri, tark'

parte un rappresentante del Minis ero per l'agricoltura od uno del
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Consiglio di' ammiliistrazione dell'Istituto, cui spetta la nomina degli
gltri membri scelti Jrá i professori dello RR. scuole superiori di
agricoltura 'ed il personale direttivo delle RR. stazioni di prova
agraî•ie e úpeciali e di quello autono le sottoposte all'alta vigilanza
de13finistero per l'agricoltura,
Gli atti della Commissione giudicatrice saranno sottoposti al

Consiglio por l'istruzione agraria, per l'esame della regolarità di
essi.

Art. 7.

II direttore êtl il personale scientifico ed amministrativo verranno
assicurati all' Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il personale tecnico inferioro e di servizio sarà inscritto prosso

la Cassa nazionale di previdenza per la invahdità e la vecchiaia

degli operai.
Art. 8.

11 direttore presenta annualmente al Consiglio di amministrazione
un rapporto sui lavori eseguiti ed il programma per l'anno suo-

cessivo, e per l'esame e l'approvazione 11 bilancio preventivo ed il
conto consuntivo. o

Di tutti codesti documenti verrà trasmessa copia al Ministero di
agricoltura.

Art. 9.

Un regolamento speciale proposto dal Consiglio d'amministrazione
e approvato dal Ministero per l'agricoltura, disciplinerà il funzio-
namento dell' Istituto; determinerà la misura dello stipendio ini-
ziale e degli aumenti successivi, le norme per la conferma e il trat-
tamento di quiescenza del personale e le norme discipl,inari.
E ammesso il ricorso al Ministero per l'agricoltura avverso i

provvedimenti disciplinari deliberati dal Consiglio di amministra-
Mone contro 11 direttore.
Il ricorso, se del caso, sarà sottoposto al Consiglio per l'istruzione

agraria il quale delibererà secondo la procedura vigente por i pro-
fossori delle Regie scuole superiori di agricoltura e per il personale
direttivo delle Itegie stazioni agrario e speciali di prova.

Art. 10.
Con decreto 4el ministro del tesoro saranno apportate le necessarie

Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura per l'esercizio 1919-920 ed allo stato di previsione dell'eu-
trata per l'esercizio medesimo.

Art. 11.
Il presente decreto sarà presenta10 al Parlamento per essere con-

yertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NiTTI - VisoccHI -- SonAnzsa -- Ifauxxxis.
iiño, Il guardosigißi: Morrana.

18 immero 2498 della raccoita ufficiage delle leggi e dei decrete
del Regne contiene (i seg¾ente decreto:

VITTORlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 4 Juglio 1919, n. 1081,
modificato col R. decreto 20 novembre 1919, n. 2270 ;
Vista la legge 27 luglio 1919. n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto col presidente del Ocn-
siglio dei ministri, ministro per l'interno e con quello
ÿer la guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione del Ministero della guerra
per l'esercizio finanziario in corso è istituito il capi-
tolo n. 60- bis-B < Spese per la gestione dell'Ufficio
centrale per le nuove Provincie, per i servizi dipen-
denti, e in generale per l'esecuzione del decreto Luo-
gotenenziale 4 luglio 1919, n. 1081, modificato col
R. decreto 20 noveinbre 1919, n. 2270 >. con lo stan-
ziamento di lire due milioni (L. 2.000.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per

la conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffleiale
del Regno.
Ordiniamo cha il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Niort - SCHANZER - AGRICCI,
Visto, li exordaziçW4: MonTARL

D narrwro 228 della raccolta ugeiale AsíJe leggi e dei deerst4
igi Regno confisne il seguente deersto:

VITTORIO EMANUELE III i

per grazia di Dio e per volonik della Nazione
RE IfiTADA

J

Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1793;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro. ministro segretario di

Stato per l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine di cui all'art. 4 (ultimo capoverso) del

R. decreto e ottobre 1919, n. 1793, pubblicato nella

Gazzetta ufficiale n. 241 del 10 ottobre 1919, viene pro-
rogato al 31 gennaio 1920.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo -che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racoolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1919.
VITÏORIO EMANUELE.

Nrrri -- FERRARIS.
Visto, Il guardasigilli: MontARA.

Il numero SWO della raccorta ufficiate dette beggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 8 agosto 1918, nu-
mero it 12 concernente il riordinamento del servizio di
approvvigionamento della carta da giornali;
Udito il Consiglio dei ministri;
SuUs proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Formo rimanondo le disposizioni del decreto Luo-



Gazzettb ufficiale dBI Regno d'Italia 14.5

gotenenziale 8 agosto 1918, n. 1112 cono3rnente il ser-
vizio di approvvigionamento della carta da giornali il
ministro per l'industria, commercio e lavoro ò auto-
rizzato a modificare i contributi di cui agli articoli 2,
3, 4 e 7 del decreto stesso.

.

Art. 2.

.
Il presento decreto avrà vigore dal giorno succes-

sivo a quellp della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale del Regno e sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordinismo che il presente decreto, munitoAel sigiBo

delloßtato, sia inserto neus raccolta ufâciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandand & 01dunque
opetti di ossegrarlo e di farlo ossalvaro.
Dato a Roma, addì 25 novembre 1010.

VITTORIO EMANDELE.
Nrrn - Fannais.

Visto il decreto LuogotenetiiiaÏe 10 EaÑÊ 1918, nu-
mero 385,. col quale fu approvato il pilíno regolatore
edilizio o di ampliamento della zona collinare della
città di Torino ;
Visto lo schema /deÏ regolamento e delle norme teci

nithe per l'esectazione del detto decreto, deliberato
dal Consiglio comunale di. Torino 11 2 luglio 1919 ed
approvato dalla Giunta provinciale amministrativa il
7 agosto u. s.:

Ritenuto che le disposizioni dello schema appaiono
legittime e rispondenti ai fini per i quali sono state
dettate;
Udito 'il Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Shato

pei lavori pubblici;
Abbiatno decretato e decretiamo:
Sono approvati il regolamento e le norme tecniche

per il piano regdlatore della zona collinare di Torino,
visti, d'ordine Nostro, dal ministro predetto.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAKUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
FŒ D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n 1255 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'industria, il
commercio ed il lavoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello, stato di previsipne del Ministero per l'industria,
il commercio ed il lavoro per I esercizio finanziario
1919-20 sono introdotte le seguenti variazioni;

a) Lo stanziamento del capitolo n. 5 « Compensi
per lavori o servizi straordinari, di qualsiasi natura, al
personale ecc. » è aumentato di lire diecimila (L. 10.000).

b) E' istituito il capitolo (n. 79-quater < Spese di
ogni genere, esclusi i compensi per lavori straordinari,
per il controllo sulla gestione dei Consorzi e delle So-
oietà alle quali è stata a-ffidata l'alienazione di mate-
riali residuati dalla guerra » con 10 stanzia ento df
lire quarantamila (L. 40.000).
Questo decreto sarA presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservalo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.

Ortuniamo che il presente decreto, munito del sigilig
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

PANTANO,

Visto, Il guardasigilli: MoRnx A,
REGOLAMENTO

per l'esecuzione del Regio decretou settembre 1919, ne 2017 che

approva il 16iano regolatore edilizia e di am18/amento della zona
collinare della città'di Torino.

Art 1.

Le opere del piano regolatore edilizio e di ampliamento della zona
collinare della città di Torino, saranno eseguite dal Comune, in

quanto ad esso spetta, nel periodo di tempo indicato dall'art. 2

della legge stessa, fermi i disposti degli articoli 89 e 90 dellaJegge
25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 2.

Le fabbricazioni private in isolati fronteggianti vie, slarghi, piazze,
belvedere e giardini pubblici di cui non siasi ancora deliberata l'a-
pertura dal Consiglio comunale, dovranno uniformarsi alle disposi-
zioni del piano, del presente regolamento e delle relative norme

tecniche, nonchè dei vigenti regolamenti comunali di poliga edilizia
e d' igiene.

Art. 3.

Agli effetti delle disposizioni, di cui all'art. 3 della lefge, gli ala
lineamenti delle vie e degli slarghi formati dalle medesime saranno
i seguenti:

a) Strade a mezza costa:
L'allineamento corrispondera, nel lato a monte, al ciglio stradale

e nel lato a valle a m. 3 dal ciglio stesso.

VITTORI·O EMANUELE 72) strade di culmine:

.
N1TTI - SCIIANZER - FERRARis. I 'allineamento sarà a m. 3 da arabo i lati del ciglio stradale.

Visto, 17 Gw' 'igilli: MORT^nk. c) Gli allineamenti delle piazze, del giardini pubblici e dei belve-

Il nîtmero 2017 detto raccous eff¿czate d«¿¿e sayys e des decre i dere saranno determinati dai rispettivi cigli: escluse quindi le even-

del ,Regno contiene it, seguente decreto:
tuali scarpate.

VITTORIO E31ANUELE III .art. 4.

per grazia di Dio e per volontà della Nadgg In conformità dell'art. 3 della legge, i contributi dei privati al-

RE D'IT l'opera pubblica consistono:
A) Pei proprietari frontisti, nella cessione gratuita delle zone

Vista la logge 25 giugno 186,5, n. 2359; di confrontanza per un massuno di m. 9 por ogu·i fronte, sia per le



vie, sia por gli slarghipper' le piazze, pei• i belvedere ed i giardini'
pubþlici.
Tali zone di confrontanza da cedersi dai propriètari, sia dall'uso,

siafall'gitrointo dúlla via, la conform ta dell'art. 3 della detta
Iggge,savrannoptiindi rispettivamente le seguenti ampiezze:
Nelle strade a mezza costa:

.
10.50 + 3 xpietri e,75

per la prima categoria;
7 3

metri 5

per la seconda categoria:
5 3

Icetrl 4

per la terza categoria.
E nelle strade di culmine:

. 10.50 - 3 3
metu 8,25

por la prima categoria;
74-3 3

metri -- 6,50

per la secondA categoria;

e metri
5 3 3

5,50

per la terza categoria. *

B) Per i proprietari non frontisti, nel contributo in denaro, in
relazione all'art. 78 della legge sulle espropriazioni per causa di
utilità pubblion.

Art. 5.

I proprietari, che a norma delPart. 3 della leggerdovranno la-
seiare occupare l'area necessaria alla costruzione dei muri di so-
stegno e di controripa ivi indicati, potranno, senza corrispettivo
verso il Comune, decorare tali muri ed erigere sui medesinii balau-
sire e cancellate di chiusura delle loro propriçth, restando a carico
della città di Törino soltanto la manutetizione delle miirature di

sostegno e di controripa da essa costrutte; escluse quindi le deco-
razioni, le balaustre e le cancellate, la cui costruzione, manuten-
zione.ed-eventuale ricostruzione saranno sempre, per qualsiasi causs,,
a carico dei proprietari.

Art. 6.

Per l'occupazione delle zone destinate a pubbliche vie,slarghi, piazze,
giardini e belvedere, il Comune procederà in cont'ronto dei rispet-
tivi proprietari, ai sensi delle disposizioni della legge sulle espro-
priazioni.

Art. 7.

Per i coptributi in denaro l'Amministrazione comunale seguirà le c

norme seguenti, riseervata 1 applicazione dell'art. 6 del presente re-

golamento:

a) deliberando un'opera di viabilità pubblica, il Consiglio co-

muuale delibererà altresi l'elenco delle proprietà soggette a contri-
bato e la misura dei contributi stessi;

b) l'elenco sarà pubblicato all'albo- pretorio ed un estratto per
la -parte che lo riguarda sarà .notificato a ciascun proprietario a

mezzo di un agente giurato, appena avvenuta la sanzione della de-

liberazione cdusiliare ;

c) durante i giorni quindici dalla data della notificazione ogni
groprietario potrà proporre le sue osservazioni all' autorità comu-

nag(art. 18 legge 25 giugno 1865);

d) l'elonco dei contributi accertati o concordati col Comune
sark reso esecutorio dal pret tto

e) reso esecutorio l'olenco ilsindio.farl notifiew wil orma

delle citazioni a àiascun proprietario la rispettiva quota, per ogni
offetto di icui all'art. 51 della legge 215 aingno 1565;

f) petidente l'eventuale giudizio, il contributo attribuito .nell'e-
lanco sari intantõ esigibile.dal Comune in quote di un deòimo o;ni
anno, e la prima quota ecadrå colla prediale dell'anno successivo
al compi ento.dell'opera pubblica o di quella parte della medesima,
alla cui sposa il contribulo si riferíseo.

Art. 8.

Per tutto quanto non è previsto nella legge e nel presente rego -

Immento e così per le spese giudiziarie, di nomina di perití e di
perizia, saranno osservate le disposizioni della legge 25giugno 1865,
sulle espropriazioni per pubblica utilità.

Art. 9.

Costittiiscono elementi di maggiof?valore, da sottopörst a contti-
buto: l'alignento luce e di prosjetto; la più larga e comoda cit-
colazione; la maggior siourezza diaceesso; la cessazione di oneri o
di servitù gravanti la proprietà; il proscingamento. e risanamento
di terreni acquitrinosi o malsoni.

Art. 10.

L'approvazione dell'autorità comunale prescritta dall'art. 7 della
legge per Paportura delle strade private ivi indicate, sara gubordi-
nata alle seguenti condizioni:

1° che la domanda ed il progettò presentino l'adesione della
maggioranza dei proprietari frontisti in ragione di superficie di
terreno da adibirsi a strada;

2° che la strada non sia a fondo cieco, e risulti progettata in
correlazione organica a quelle del piano edaizio;

,

3° che la costruzione della strada si eseguisca secondo le norme
tecpiche speciali al detto piano edHizio;

4° che la costruzione e la sistemazione della strada; l'impianto
e l'esercizio dell'illumimazione; la costruzione e la manutenzione
della fognatura bianca e nera; 1a manutenzione à la poÏizia del
suolo e lo sgombro neve, siano eseguite dal Muníoipio a sposo dei
propiietari frontisti i quali dovranno timhorsarne le spese in ra-

gione delle rispettive fronti nella misu'ra ceráe segue:
a,) per la costruzione e sistomazione ;della strada;perl'illu-

miaazione (impianto ed esorcizio) e per la fognatura bianca e nera,
con una quota'corrispondente alla spesa ric,hiesta da tali opere e
con obbligo ai proprietari stessi di scorrispondere i contributi che
sono e saranno stabiliti dalla legge e dai regolamenti per le immis-
sioni pi·ivate nelle fogne ;

b) per lamanutenzione, la pulizia del suolo stradale e lo sgom-
bro neve dalle strade eon la quota annua complessiva di L. 0.50
per ogni mq. del sedime stradale.

Art. 11.

Trascorso il tempo fissato per l'esecuzione del piano, cesseranno
i diritti di legge.

NORME TEONICHE

per l'esecuzione della legge che approva il piano regûlatore edi-
lizio e di ampliamento clella zona collinare dellatittà di Itrino.

Art. I.

I fabbricati di nuova costruzione su terreai compresi nel p,iano
regolatore edilizio e d'ampliamento dovranno soddisfare alle ae•

guenti norme:

a) Non potranno avere altezza eccedente i 19 metri al colmo
del tetto; nå m. 15 alla gronda, intendendosi l'altezza misurata dal
pavimento.del piano terreno pin Lasso.
Essi aan ranno avere più di tre piani, canpreso il terreno,



Potranno essere consentite, quando confetiscano all'estetica, ele-
vazioni parziali dello costruzioni, oItre le altezze suddette, per una
porzione di fabbricato non supanore comlifes ivamente ad un sesto
della superficio totale del fabbricato stesso;

b) I.e fronti dei fabbricati dovranno avere una lunghezza non

superiore a m. 30 ;

c) L'area coperta da costruzioni non dovrà. essere superiore ad
un sesto dell'arm totalo di ciascuna proprietà; e tra le Tarie co-

struzioni, anche appartenenti a proprietari diversi, dovrà esservi*
la distanza di almeno m. 12; cosicchè non potranno essere erette
costruzioni a distanza inferiore a m. 6 dal confine delle singole
propeistà. Si pottà derogare da tale prescrizione quando i proprie-
tari coerenti interessati stipulino, coll' intèrycato del Municipio,
regolare attp di sottomissione col quale sia assicurata la detta di-
stanza minima di m. 12, indipendentemente dalle divisioni di pro-
prieta. Ove pero esistano labbricati, costruiti in precedenza, a di-

stanza inferiore a m. 6 dal confme, il vicino, in caso di nuove

costruzioni, dovra osservaro un.a distanza superiore alla minima
stabilita in m. 6, ma estensibile fino ad un massimo di m. 8, salvo
cioè che basti una minor distanza, pur sempre superiore ai m. 8,
per raggiungere un distacco totale di m. 12 fra le castruzioni esi-
stenti e costruende;

d) I, fabbricati da erigersi nel lato a valle delle strade a mezza

costa, g degli slarghi formati dalle medesime, tanto in progetto
quanto esistenti, dovranno risultare alla distanza di almeno m. 3

dalla base del muto di sostegno della scarpata ed in ogni caso di

almeno m. 6 dal ciglio delle strade.

Welle strade ,di culmine le detto distanze dovranno essero ossera
vate da ambo i lati.
Alla stesla distanza dovranno attenersi le costruzioni sui terreni

configaati con giardini pubblici e belvedere.
Nei'tratti della cinta daziaria, ove non esistono strade interne, i

fabbricati da erigersi nel lato a veHe dovranno risultare alla di-
stanza di almeno m..5 dalla base del muro di. sostegno, ed in ogni
caso di almeno m. 8 dal ciglio delle strade stesse, con facolta alla
città di Torino di servirsi dell' interposto terreno adioso passaggio
pedonale per i servizi daziari;

c) Le proprietà dovranno essere ebiuse nelle loro fronti lungo
le atrade,slarghi,eee., secondo gli allinoamenti'del piano; sono vie-
tati gli spianamenti til terreno che richiedono muri di sostegno in
fregio alle strade, agli slarghi, ecc., alti più di m. 1,50.
Ão chiusure fronteggianti le strade, gli slarghi, ecc., sar£nno ese-

guite dai proprietari con balaustrate o. con cancellate di*ferro noti

foderate, poste su zoecolo di pietra o su un parapotto di muratura
con copertina in pietra, alto complessivamento non più di un metro,
oppure con siept vive, alte non più di m. 1,20, o con reticolati di

ferro o con fili di ferro paralleli al terreno e distanti non piti di
cm. 30 l'uno dall'altro e per l'altezza massima di in. 1,50.
Le lirutazioal ell' intiero articolo non sono applicabili agli edi-

flei pubblici.

Art. 2.

Le fronti delle proprietà lungo le strade che il Comune andrà
man mano formando e che non devono essere sostenute soltanto
dou scarpate di terra, saraeno sistemate nel segucate glado:

a) Terreni con livello inferiore a quello della straia: il mu-

nicipio,eseguira una scarpata eroosa, sostenuta, occorrendo, da un
muro-di sostegno posto a tre metri dal ciglio stradale;

b) Terreni posti a livello superiore a quello della strada.: il

municipio dovrà costruire sull'allineaniento stradale un muro di

sostegno ßno ad un'altezza di non oltre m. 3; so il dislivello supera
i m. ?, il ierreno al disopra del ciglio di detto muro verr'à disposto
a scarpaa o siste:ntto a giardino a cura del proptietario.
In entombi i e si le orentuali decorazion'i, caneeHata, ringNere

e balguetrate di cotonamento dei myri di sostegno chei proprietari
datergiessero eseguire saranno a carico dei proprietari stessi. Queste
edesime normo dovranno venir osservate dai privati per i muri

di sostegno eventualniente da eseguirsi lungo le strade esistenti o

lungo le strada private da aprirsi.
Art. 3.

Per quanto non sia altrimenti disposto dalle presentitorme, sono
richiamate tutto le disposizioni.dei regolamenti ediijzio e di igiene
della cith di Torino.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro segretario di Stato per i lavori pubblici: PANTANO.

11 numero 2400 deMa raccolta citue delig leggi e dei dépreti
del Regno contiene il seçuente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per voloath della liazione
RE D'ITALIA

Vista il decreto-legge 27 novembro 1910;
U ito il Consiglio ddi ministri;
Su la proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto col mi-
nistro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.
Gli utlici compartimentali in Sicilia e quelli per l'esercizio delle

ferrovie secondarie, affidate allo Stato, sono poste alla diretta di-
pendenza del capo compartimento.

11 capo di compartimento rappre senta l'Amministrazione no11e
cause di competenza della magistratura giudiziaria ed amministra-
tiva relative alI°asercizio delle ferrovie di Stato in Bioilja.

Art. 2.

Il capo di campartimento della Sicilia provvede:
a,) ad impartire tutte le disposiziorli necessarie per la sieu-

rezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie in Sicilia;
b) a trasiocare, nei limiti della propria giurisdione, il perso-

nale fino al grado 5 incluso che presta servizio negli uffici e sulle
linee di Sicilia:

c) ad appra are i progetti e ad eseguire in economia ed in
appaito i lavori di manutenzione, di sistemazione delle linee, sta-
zioni ed ofileine ed alle riparazioni deHe macehine e dei veicoli nei
limiti dei fondi assegnati al principio di oguí esercizio finanziario
od assegnati suppletivamente con deliberazioili del ConsigÚo di am-
ministrazione approvate dal ministro;

d) ad approvvigionare i materiali, mezzi d'opera e provviste
occorrenti poi lavori di cui alla lettera c) e nel limiti del fondi as-
segnati a norma del precedente capõverso;

e) ad istituire squadre di rialzo, formare doppi turni nelle
ottleine ed adottare ogni altro provvedimento per -intensificare le
riparazioni delle macchine e dei veicoli;
A fy a dispocre l'iuoltro via mare delle merci consegnate Der

la. spidizione per ferrovia ;
g) all assumero od a richiedel'e che siena ässunti avventisi

nel casi, noi limiti e modi di cut all'arb. 19 del.decreto-legge2set-
tembre 1919, n. 1588;

h) a disimpe¿nare le altre attribuzioni o gli incaricly che
siono ad esso afli lati dal ConsigMo di amministrazione o dal diret
tore generale.

Art. 3.

Gli uffici per l't sercizio delle ferrovie aarde riscattato dgIlo litato,
sono posti alla diretta dipendenza di un delegato per l'esercizio
con sede a Cagliari.
La nomina del dele ato à fatta per decreto Relle su proposta

del mimstro dei trasporU, intoso il Consiglio di amministrazione.
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Art. 4.
Il delegato per-l'esercizio delle terrovie di Stato in Sardegna:

b))resiede la Comraissione locale del tratticò per la Sarded
glia da istituire a nórma dell'art. 68 della legge 7 luglio 1907, nu-
meto 429, modificata col R. decreto 26 giugno 1912, n. 728 ;

b) rappresenta l'Amministrazione nelle cause di competenza
della magistratura giudiziaria ed amministrativa relative all'eser-
eizio delle ferrovie in Sardegna;

c) assume personalmente la direzione degli uttei del movi,
mento e traffico;
" d) osercita per la Sardegna le facoltà di cui all'art. 2 del

presente decreto.

Art. 5.
Alla fine di ogni trimestre il capo compartimento per la Sicilia a

11 delegato per la Sardegna daranno conto delle rispettive gestioni
al, direttore generale ed alla fine dell'esercizio finanziario cornpiles
ranno una relazione riassuntiva che con l'approvazione o con la
osservazioni del Consíglio di ammiaistypzione saranno presentato
al Parlamento in allegato alla relazione annuale dell'Amniinistra-
zione delle ferrovie di Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi'Jo

dello Stato, sia inserto nella raccolta.ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Art. 2,

11maggiore stanziamento assegnato con la tabella di cui
all'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 7 febbraio
IDyJ, n. 150, al capitolo n. 110 dello stato di previsione
dél Ministero dei lavori pubblici per 1 earcizio finan-
.ziario 1910-920, ò diminuito di L. 2.000.000.
Nella predetta tabella si comprende il capitolo n. 120

dello stato di previsione medesimo col maggiore stan-
ziamento di L 2.003 000, ver provvedere alle spese a
carico dello Stato contemplato dalPart. 18 del decreto
Luogotenenziale 23 febbraio Blu, n. 304. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ebiunque
spetti di os.«ervario e di farlo osservare.

Dato a Ronm. addi 18 dicembre 1910.
VITTORIO E MANUELE.

-ScifANZER -- Passimo.
Visto, il guardesigilli: MoRTARA.

del R¢gno contiene il seçuente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per TolonM della Nazione

RE D' ITALIA
Nrrri -- DE Vrro - SCHANZEL

Visto, Il guardasigi/Ji: MoRTARA.

11 (tamero ¾91 della raccolta ufficiale delle icqgi e dei decreti
del Re.dno contiene il seguente decreto: --

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D TTALIA

Vistq il decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919,
n 150,' successivamente modificato, per la ripartizione
dell'assegnazione .straordinaria di un miliardo da stan-
ziarsi nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici,
giusta l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 17 novem-
bre 1918, n. 1698 ;
Ritenuta la necessità di apportare altre variazioni

alla ripartizione medesim; ;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919,

p. 304, che istituisce un ente autonomo per la costru-
zione e l'esergizio del porto di Ostia Nuova e della
ferrovia di allacciamelito, nonchè per la gestione di
altre opere e servizi diretti a promuovere lo sviluppo
industriale e marittimo di Roma ;
"

Visto l'art 31 del decreto Luogotenenziale stesso':
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello pei lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato *e decretiamo:

Visto il. testo unico delle leggi sulle ferrovie con-
cesse all'industria privata, sulle tranvie a trazione
meccanica e sugli automobili, approvato con Nostro
decreto 9 maggio.!DIS, n. 1447;
Visti i risuttati dell'esercizio della ferrovia Satito

Ellero-Saltivo ; .

Uglito il Consiglio dei ministri
,

Sulla proposta del Nostró ministro segretario di
Stato per.i Javori pubblici, di concerto con quello del
tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È accor ato alla Società anonima per la costruzione e Poserci-
zio della 1:errovia a tragoneumeccanica Sant' Ellero-Saltino (Val-
loutbrosay un sussidio straordmatio di lire ventimilaginquecento,
por una volta tanto, por l'esorcizÏo, delPanzidenta ferrovia;"I'im-
.þorto del detto•sussidio sarà pagato'in una sola volta.
.

La· convenzione telativa da stipularsi, con la Boeieta esereente,
verrà approtata mediante decreto dei minisi;gÏ dei lavori pubblici
e del tesoro.

- Art. 2.
O'Lá somma di lire ventimilacingáëeento,.di cu al precedentearti-
colo 1 oumulata con gli interessi 5 010 decorrenti dal giorno del
pagamerito fino ad un anno dopo la pubblicazione della pace, dovrà
essere rimborsata allo Stato mediante15 annualitÑposticipato,«eom-
prensive di capitale e di interesse 5 0¡O, con decori•erma dal pre°·
44tto termine di un anno dopo la pubblicazione Aella pace.
Decorso un mese dalla data in cui la Sòcietà dovrà Versarb allo

Apg 4. Stato ciascuna annualità, il tesoro, in caso di mancato versamento
Le assegnationi di cui alle letterè s) e z-18) del-

l'art. 1° del decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1910,
n. 150. sono accresciate rispettivamente di L. 5.000.000
e di L. 4.000.000.
In conseguenza di detti aumenti sono diminuito ri-

spettivamente di L. 5 000.000 e di L. 4.000.000 lo asse-

gnazioni di cui alle lettore b) ed c) del medesimo altioolo 1 del citato decre > Luogotenenziale 7 ipblnaio.1910, n. 150.

potrà rivalersi tanto mediante trattenuta sulla sovvenzione gover-
nativa assegnata alla ferrovia, egll'art. 5 della convenzione 18
aprile 1892 approvata con R. decreto 18 aprile 1892, n. 233, guarito
sui prodotti dell'esercizio, con il procedimento stabilito dal fosto
unico approvato bort R. deereto 14 aprilo 1910, n. 639, per la ri-
scossione delle entrato patrimoniali dello Stato e dei proventi dei
servizi pubblici.

Art. 3. O

Con decreto del mjnistro del tesoro sarà proŸveduto allg iscri•
zione di apposito capitolo nel bilancio della spesa del Ministero



Gazzotta ufficiale del Regno d'Italia 149

dei lavori pubblici, con 10 stanziainento della soaima di L. 20.500,
di oui all'art. 1, salvo a provvedere a suo tempo alla iscrizione
del corrispondente capitolo nel bilancio dell'entrata, con lo stan-
ziamento dell'ammontare complessivo dell' anticipa3ione da farsi.

come sopra o.da restituirsi dalla Società esercente.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Roma, addì 22 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE. -

Nrrn - PaxxAso - SCUÀNZER

Visto, Il guardasigilli : MonrAn.

14 numero 2502 delia raccoltaufficiale delle leggi.s dei decreti
del Reggo conteene it. seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Di<r e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 dello statuto;
Visti gli articoli 16 e 18 della legge 13 maggio 1871,

n. 214 (serie 22) sulle prerogative del Sommo Ponte-
fica e sulle relazioni dello Stato con la Chiesa;
Visto il R. decreto 25 giugno 1871, n. 320 ed il de-

creto Luogotenenziale 30 gennaio 1916, n. 107 conte-

nenti disy>osizioni circa il Regio esegpatur ed il Regio
placet ; .

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato par la giustizia e gli affari di culto;
Sentito il meere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La fano'tà di concedere il Regio exequatur ed il Regio
placet agli atti dell'autorità ecclesiastica riguardanti le
provviste beneficiarie e le destinazioni di beni ecole-
siastici .indicate ai numeri 1, 2, 3 dell'art 4 del Regio
decreto 23 giugno 1871, n. 320, .4 delegata al procura-
tore generale presso la Corte di appello del luogo in
cui sono posti i benefteî.
11 procuratore generale dovrà non portanto riferirne

al Ministero della giustizia e degli affari di culto ed
attendere le Sovrane determinazioni quando sia di av-
viso che il civile riconoscimento debba essere negato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Nixot -- MonrARA.

Visto, 12 guardasigilli : MoamaA.

La raccolta ufâ.ciale dello leggi e d.et decreti
del Regno contiene in sunto I seguenti:

N. 2423. Regio decreto 18 novembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, si provvede alla delimita-
zione territor alo ed al reparto patrimoniale frg i
comuni di Gorla Maggiore e Gorla Minore.

N. 2424. Regio decreto 10 novembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell' interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la Fondazione per gli orfani
dei medici chirurgie dei farmacisti della città e

piovincia di Padova, ò eretta in Ente morale, con
amministrazione autonoma, e n'ò approvato lo sta-
tuto organico relatívo.

N. 2426. Regio decreto 23 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico, già consolidato a carico del
comune di Roccalluvione (Ascoli Piceno), a norma
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1011, num. 187, in
L. 4146,45, à elevato a L. 5346,45, a datare dal
1* luglio 1918.

N. 2427 Regio decreto 28 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico già consolidato a carico del
comune di Lapedong (Ascoli Piceno), a norma del-
I'art 17 della legge 4 giugno 1911, num. 487, in
L. 2704, è elevato a L. 2810, a datare dal 1° di-
ceml>re 1916.

N. 2430. Regio decreto 14 novembre 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, la frazione Crispiano
viene distaccata dal comune difaranto, e costi-
tuita in Comune autonomo, provvedendosi in pari
tempo alla relativa delimitazione territoriale.

N. 2446. R3gio decreto 7 dicembre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la « Casa degli orfani di
guerra del Molise » con sede in Campobasso, viene
eretta in ente morale, e ne è approvato lo statato
or ganico relativo.

N. 2147. Regio decreto 31 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta, del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministr°, il reclusorio della Conce-
zione, di Catania, è dichiarato istituzione pubblica
dibenencenza. . /

N. 2476. Regio decreto 25 novembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, pt'esidente del

Consiglio dei ministri, la Fondazione italo-ameri-
cana a favore degli orfani degli ufficiali italiani
morti sul campo, con sede in Roma, 'viene eretta
in ente morale e ne è approvato lo statuto orga-
nico relativo.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. R. 11 Re, in udienza del 9 novembre
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Messina.
SIRE1

,

L'Amministrazione comunale di Messina, sorta dalle elezioni gene-
rali del 1914, spiegò fin dall'inizio un'azione lenta ed incerta, ehe

si è ripercossa in seguito su tutti i servizi pubblici.
Infatti un costante ritardo si è verificato nella pr6sentatione e

nella discussione dei hilanci e dei conti consuntivi; si sono impe-
gnate spese senza corrispondenti previsioni*nel bilanclo; con ecces-

siva larghezza si sono distribuiti compensi agli impiegati comunali
e medicinali ai poveri; si sono pagate sonin1e, mediante anticipa-
ziout di cassa.
Non maned l'autorità prefettizia, in v arie circostanze, di richia-

mare tutta l'attenzione dell'Amministrazione sul disservizio muni-

eipale e sul malumore che, protraendosi, esso produceva nella citta,



amp.nga; ma ogni esorta,ziohe riuscì vana of necessar,io, per assi-
curare la regolarità del servizio, n'nonai•i prima, por combattere
Pop1domia-Tatrolo,sa poi, fas rico -

a commissari profettizi che si
sostituissero agli amfbinistratori neggigenti.
'Recentemente, poi, essendost provvedubo alla nomina di un auro
eqmmissario, incaricato di JL<etplinare il servizio della distribu-
fonendei÷sussidi ni tiisocegpati; il sindaco e la Giunta municipale
hanno rassegunto le dimissioril: ed ogni tentativo per ricostituire
PAmministratione à falÌîto, poithè, dopo ben quattro adunanzo, non
41stato possibile atidivenire alla nomina del sindaco e degli assos-
sort:

€rescendo intanto il múlumode nella cittadinanza, la quale mi-

naccia di abbandonorsi a disordini, oke debba perpetuarsi tale
anormale situazione, e necessario - come ha ritenuto anche il Cau-
siglie di Stato nella adunauza del 28 ottobre - procede:e allo scio-
glimento del Consiglio comunale, per motivi di ordine pubblico, ed
allar conversione in Regio del commissario prefettizio, che attendo
alla provvisoria gestione della civica azienda.
A ció provvede il deereto che mi enoro di sottoporre alla augusta

Arma di Vosbra Maestà.

VETTORIO EMBUELE HI
per grazia di-Dio e yr vok:wit deWa EU:!oac

RE D'IT \LLL

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per.gli aff,ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mealstri;
Visti gli articoli 323 o 3214el testo unico .della legge

corn,unale e provinciale, approvAto con:IL decreto 4 feb-
biaio 1915 .n. 148 nonchè j1 decreto Reale 16 ottobre
1010, n 1959 ed il stesto unico delle leggi emanste in
sensegge11xa del terretrioto siel 28 dioembre 1908, ap
prövato con decreto Ltiogote.nenziale is agoito 1917,
n. 1399 ;
Abbiamo daeretajo e decretiamo.:

Art. i.
Il Consiglio cornunale di Messina è sciolto.

»Art. 2.
Il signor cav. uff dott =Enrico D'Arienzo è nomi-

nato commissario straordinario per l'antpinistrazione
provvisoria di petto Domene, fluo all'insodíamepto de'
nuovo Cansiglio comuna'e ai termini di legge.

·Art. 3.
Al commissario

, prodott.o sono confer itl i
. po½yi del

Cóilsiglio comunale pi sensi dell'art Q, n,i fleRe di-
sposizioni pt:eliminari del sopracitato testo unico 19
agosto 1917. n. 1590.
11 Nostre ministro predetto è incariento delhi esecu-
zione del presente decreto.

Ila'o a San Rossore, addì 0 nove;nbre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Erroi.

Relastone di 2. E' (i mkutro sopr< iario di Stato pe
gli afftri a:ell'interno, presiciente del Consigti-
dei ministri, a 8: 71, il Ro, in udienza del 7
digembre 1919, sul decrato el e sciogl e il Dansi,glio
domunale di Bel/io·s (Verona,
&lld i

Upi g consiglieel assegnati al ermune di Belflore so tinto 10 nel-

l'ago.9to ultimo scolso erano rirnasti in carica, e questi, a causa di
dissidi personali, da once sei mesi noa intervenivano alle solute.
Poiché it o tre gu se si as essori, dopo la morte del sindaco, si

erano allentanati-tr,I Comune, il prefetto dovette affidarite Pammi-
nistrazione ad on suo commissario.

Riusait/infruttuoso ogni tentativo per comporre la crisi, ed ur-
gendo provvedeço/al riordinamoqJo da41i ufflei ed al funzionamento
dei servizi, rendosi nonessario lo seiogumento del Consiglio comu -

nale.
A elo provvede lo schema di Jeereto che, au conkorme parece

emesso dal Consiglio di Stato nela aiutanza del 28 obbobre uni-
mo seorso, mi onore sottoporre alfangusta firma di Vestya Maestà.

VITTORIO IGiANUI E TH
,

per grazia di Dio e per vr ità della Nazione
RE DXRLA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
par gli affari dell'interno, pusidente del Gonsiglio dei
mituistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dela legge

comunale e provinciale, ap arovato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonob,ò i R riecreto 16 ottobre 1019,
n. 1939 ;
Abbiamo decretato e decrefiamo

Art, i.
II Consiglio comunale di Belflore, in provincia di

Verona, ò sciolto.
Al t. 2.

Il sie. avv. Antonio da Boni.ò nominato commissarie
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino allinsediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro olinistro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1919.

VITTORIO EMAllUBLE.

Nrrrt

DISPOSIZIONI DIVERSE
= MINISTERO DEGLI AFFKRI ESTERI

Digosizioni ne1 personale dipenderite:,
Commissafiato generale dell'ernigrazione.

Decreto min:stro afl'ari es'orf 12 maggio 1919, registrate alla Corte
dei conti il 21 riaggio 1919:

Risoldi cav. uff. Arturo, ragioniere di 2a classe, atynento flel de-
eimo sullo stipendio di L. 3750 per compiuto sessonnio, con de-
earrenza 16 aprile 1910.

Dosreto Reale 13 luglio 1919, registrate alla Corte dei conti il 24
luglio 1919:

Villari cav. Luigi, ispettore dell emigrazione, collocat'o a sua do-
manda in aspattativa, per Itotivi di famiglía, per la durata di
mesi sei, a decorrere dal giorno 3 luglio 1919.

Decreto Luogoteneuziale 10 giugno 1919, registrato alla Co:te dei
conu il 7 Ingho 1919:

Panuaggiani cav. Tanereli, ap ylicato ti la elasse, in ispattativa
peu informko, è richiamato a sua domanda in servizio dal giorno
16 giugno 1919.

Demoto ministro anari esteri 30 maggio 1910, registrato aUa Corte
del e eti il 19 giugno 199:

Franz ni cav: Cesare, rag½nkre di 3a classe, aumento del decituo
snilo gipendio di L 317.5 por compluto sessennio, e corrispon-
dente riduzione di L. 000 a L. 08?,50 dell'assegno annûc a ti.
telo personale, a diecir e al 18 apri!e 19 9.
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Direzione generale della sanità pubialica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 47, dal 17 al 23 novembre 1919.

PROVINCIA

Bergamo . . . .

Cuneo o
. .

•

.

Genovg . . . . .

Näpoli. . . . . .

Palermo . . . .

Pdrugia . . . . .

Potenza . . . . .

Torino , . . . .

Verona
, , . . .

Nornero de aa¾ Numero Anmero
deico n o pascoli del con.un

icle stalle
lafetu infetti infetti

e pascob

ClRCONDARI PROVINCIA CIRCONDARTO

Ourhouchio ematiese. SBUue: Atta epizootica.
Broscia . . . , . Brescia . . . . . .

20 3 48 7

Treviglio. . . . . .
- 1 - 1

> Chiari . 4 1 12 2
Mondovi . . . . . .

- 1 - 1
> Salò . . . . . .

5 1 14 6
Genova.

. . . . . .
- 1 - I

Verolanuova. 6 - 11 -
CastellammarediSt. - 1 - 1

° °

Como....., Como....... 10 6 42 17
, Corleone . . . . . .

- 1 - 2
Lecco....... o 2 9 3

Foligno . . . . . .
..- 1 - 1

Varese
. . . . . .

10 1 15 1
Potenza . . . . . .

1 - 1 -
Cremona . . . .

Casalmaggiore . . .
4 1 21 11

Torino . . . . .
. - 4 - 4

Crema.
. . , , , .

I 1 1 1
Verona . . . . . .

- 1 - 1
Cremona . . . . .

§ 8 7 13

1 12 Cuneo ..... Alba ....... 1 - I -

Cuneo
. . . . . . 1 - 3 -

Ferrara .
Cento . . . . . . .

3 - 59 10
Carbouchio s'ntoma*Ieo. .

· - · ' i

. Comacchio. . . . ,
2 - 2 -

Cuneo .
-

. . .
Saluzzo . . . . . .

- 1 - 1 Ferrara . .
. . . .

10 - 110 -

Firenze
. , ,_ . .

Pistoia . . . . . .
-- 1 - 1 Firenze

. . . . .
Firenze . . . . . .

19 - ,,40 0

Tocino . . .
. .

Torino
. . . . . .

--- 1 - 2 > Pistoia ·

. , , , . .
2 - 13 -

Rocca S. Casciano
.

2 - 3 -
- 3 4

San Miniato .
. . .

7 1 14 2

Afta ep zoution.
for11

. . . . . .
Cesena

. . . . . .

4 1 29 26

Forli
. . . , , .

7 · ] 52 14

Alessandria
, , , Acqui . . . . . . .

- 1 - 2 Rimini
. . . .,, ,

3 - 5 -

Alessandria . . . .
2 2 2 8 Genova . . , , ,

Genova
. . . . . .

M I 3 5

Asti. . . . . . . .
4 5 5 20 Grosseto. . . . .

Grosseto. . .. . . .
6 - $0 4

Casale Monferrato .
-- 9 - IS Lo<ce . . . . . Gallipoli. . . . . .

2 - 3 -

Novi Ligure . . .
I 1 1 -8 > Lecce . . . . .

. .

1 - 1 -

Tortona
. . . . . . 1 2 1 2

> Tavarno
. . . . . .

2 - 3 -

Ancona . . . .
Ancona . . . . . .

2 l 2 2 Li orno . . . .
Livorno .

. . . . ,
l - 2 -

Arezzo . . . , ,
Arezzo . . . . . . 2 2 5 14 Lucca . . . . . Lucca . . . . . . .

8 3 37 tô

Ascoli Piceno ... Ascoli Piceno . . .
- 1 - I Macerata. . . . ,

Camerine . . . , ,
I - 1 -

Avollino . . . . Avellino . . . . . .
-- 1

m Macera'ta.
. . . .

- 1 - 1

S. Angelo dei Lomb. I 1 2 2 Mahtova . . . .
Mantova . . . . .

30 4 lle 101

Baridelle Puglie. Altamara . . . . .
1 -- 11 - Messina. . . . .

Messina . . . . . ,
1 - 1 -

> Bari........ 2 - 4 -
, paggi .... I I -

Belluno . . . . ,
Belluno . . . . . . --- 1 - 1 Milano . . . , ,

Abbiategrasso . .
.

- 3 - 3

Feltre . . . . . . . le - 2 - > Gallarate
. . . , ,

,

5 1 -
6

a Pievo di Cadore . .
2 - 4 1 Lodi. . . . . . . .

3 5 4 11

Benqvento . . . Benevento . . . . .
1 - 4 -

> . Milano . . . . . .
9 10 11 15

Bergamo . . .
,

Bergamo . . . . . 27 10 70 31 Monza. . . . . . ,
- 3 - 3

Clusone . . . . . .
2 - 2 4 liodena . . . . .

Mirandola
. . . . .

9 - 238° 8

Treviglio . . . . .
13 1 47 11 Modena .

. . . . .
16 - 334 19

Bologna .
. . . Hologna . . . . . .

33 - 459 46 Pavullo nel Frign.. 3 - 16 -

. Iirola . . . . . . ..
7 - 106 11 Napol . . . .

Caste!!ammare di S. 1 - 3 -

Vergato . . . . . ..
5 - 114 , Napoli. . . . . .

.

- 1 - 1

Brescia . . . , , brou . . . . . .
2 - 4 -

Novara , , , . , Biella . , , , , , ,
11 8 22 32
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Numero j¾umoco
Ntimerd Numer tielle dalle
Igleutnun pa e

descomun paa
lofotti 1

Infetti

PROVINCIA
"

ClRCO.NUAltiG PRONit IA ClRCONDARIO

Segue: Afta epizoetica. Malattle infettive del suini.
Novara. . . . . . NOvara . . . . . .

7 4 12 12

Varallo
. . . . . . | - 3 - 5 Arezzo ¶, . . . . Arezzo . . . .

. ,
1 - 1 1

Vercelli
. . . . . .

6 6 11 15 , Ascoli Piceno . .
Ascoli Piceno . . .

2 l 5 l

Padova . . . . . Padova . . . . . .
40 2 113 14 > Fermo.

. . . . . .

2 - 40 -

Palermo
. . , . Termial Imerese. .

1 - 20 liari delle Puglia Harletta .
. . . . .

-- 1 - I

Parma . . . . . Borgo San Donnino 3 1 4 8
Ferrara

. . . .
Cento

. . . . . . .
1 - 1 -

Parma
. . . . . .

3 2 6 4 Firenze ... . . .
Firenze

, , , , , . 1 - 1 -

Pavia . . . . . .
Mortara

.
J. . . . .

6 3 8 - 4
Forli . . . . . . Cesena

. . . . . . 1 - 1 -

Pavia .
. . . . . .

7 7 7 11
Macerata

, . . . Macerata. . . . . .
- 2 - 2

»Voghera. . . . . .

15 8 22 21 Mantova. . , , . Mantova. . . . . .
1 - I I

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
2 3 10 12 hiodena

. . . . .
Mirandola . . . . ,

1 -- 7 -

, Perugia . . . . . .
2 1 25 6

¯

10 4 57 6

,
Rieti
.......

2 1 3 7 Morra.
Spoleto . . . . . . I l 2 1

Bari delle Puglie. Barletta .
. . . . .

-- 1 -- 1

Pesore Urbine . . P o . . . . . ,
2 - 2 -

Bologna . . .
. . Bologna . . . . . .

-- l - I

Urbino . . . . . .
1 - 2 -

Leece . . . . . .
Brindisi

- . . . . - 2 - 2

Piacenza. , , , . Fiorenzuola d'Adda 12 - 308 15
Livorno

. .
. . . Livorno . . . , . .

1 - 1 -

Piacenza . . . . .
21 - 112 <2

Parma. . . . . . Parma. . . . . . .
1 -... 1 -

Pisa. . . . . .
Pisa. ; . . . . . .

44 4 01 vs
Iteggionell'Emilia Reggio nell1:milia. 1 - 1 -

·

Yoltorra . , , , , ..
4 2 11 la

Salerno . . . . .
Solerno (5) . . . .

I -- 1 -

Pòrto Afaarizio , Porto Maurizio. . . 1 -
,
I -

\'erona . . . . .
Verona

. . . . . .
3 1 1 3

, , , San Remo
. . . . .

2 1 4 1 7 5 7 7

Potenza..... Melfi
.......

2 - 5 -

> . Potenza
. , , . , ,

2 - 2 - FarcEno eriptoeoeelee.
RaYenna. . . . . Faenza . . f. , , .

2 1 38
.

I -Mari delle Puglie Bari
.

. . . . . . . 1 - 1 -

Lugo 6 - 56 . -

' ' ' ' ' ' Caltanissetta
. .

Caltanissetta . . ,
1 -- 2 .....

Ravenna . . .
4 -- 68 6

' ' Napoli. . . . . .
CastellammaradiSt - 1 - I

Reggio nell'Emilia Guastalla
. . . . .

8 2 46 36
Salerno . . . . .

Salerno
. . . . . a 1 - I

Reggio nell' Emilia 12 3 73 33 .

Verona. . . . . . terona. . . . . . . - 1 - I

Rovigo . .. . . .
Adria

. . . . . . .
7 - 21 1

> Rovigo , . . . . ,
43 1 478 23 3 2 4 2

Salerno . . . . .
Salerno . . . , , ,

3 - 6 2

Riena
. . . . . . Montepulciano . . .

4 - 55 2
Itogna.

Siena
. , , . . . . 8 2 30 18 Campobasso . . . Vasto

. . . . , , ,
I - 1 -

Torino. . . . . .
Ivrea . . . . . . .. 7 4 21 11 Piacenza .

.
. . Piacenza . . . . . 1 - 1 -

Pinerolo
. . . . . .

2 - 3 Porto Maurizio.
.

San Remo . . . . .
- 1 - I

Susa ....... 2 - 4 1

Torino . . . . . .

15 9 25 33
2 lj 2 1

Morbo coltale maligno.
Treviso . . . , ,

Treviso
. . . . . .

1 9 1 11

Vencaia . . . . . Chioggia . . . . . 3 - 32 4 Alessandria
. . . Alessandria

. , , , ,
1 - 1 -

Venezia
. . . . . .

32 1 283 15 > Casale Monferrato .
3 --- 3 -

Ver6na . . . . .
Verona . . . .

. .
21 7 63 36 Piacenza . . . . Fiorenzuola d'Arda 1 - 1 -

Vicenzi '.
. . . .

Vicenza
. , ,

. . 23 7 119 22 > Piacenza
. . . . . 6 - 7 -

- - i - -
11 - 12 -

/

Colera del polII.
Itabbia.

Ferrara . . . . .
Ferrara . . . . . .

1 - 14 5 Forli . . . . .
. | Cesena . . . . , ,

- ( 1 | -- | 1

Áfaatova . . . . .
MantoYa . . . . , ,

- 3 - 3
(a) 1 dati si ritoriscono ala settimana precedento,

1 3 14 8 (6) Malattia sospetta.
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RIEPILOGQ.

Numero Numero Numero
dei dei dene

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici

con casi di malattie

Carbouchio ematico.
. .

,
.

. . .

9 12
.

13

Carbonchio sintomatico . . . . . .
3 3 4

Afta epizootica . . . . . . . . .
.

.

49
,
010 5353

Colera dei Polli . . . . . . . . . .
2 4 22

Malattie afettive dei suini . . . .

9 14 63

Morva.............. 8 12 14

Foreino criptococcico .

. , , . . .

5 5 6

Rogna.............. 3 3 3

Morbo coitale maligno . . . . . .

2 11 12

Rabbia.............. I l 1

Tubercolosi.bovina
. . . . . . . .

Peste aviaria
. . . . . . . .

. . .

alassia contagiosa delle capre e

ide11epecore.......... - -

Beo11ettino sanitario del bestiame
nelle terre redente dal 27 ottobre al 2 novembre 1919.

Numero
Numero dello stalle

dei Comuni e pascoliinfetti atti

BlSTRETTO
GORMATORATO .

POLITICO

Mia epizootien.
Dalmazia.

. . . . Zara . . . . , , , 4 - 41 -

Trentino. . . . . Ampezzo . . . . . 8 - 40 -

Bolzano . . . . . . 22 - 272 -

Borgo - . . . , , .
9 - 19 4

Bressanone . . . . 8 4 27 9

Brunico . . . . . . 25 - 319 1

Cavalese . . . . . . 8 - 81 -

Clos . . . . . . . 38 -. 550 39

Merano
. . . . . . 21 - 111 -

Mezolombardo . . .
8 - 51 13

Primiero. . . . . . 4 - 36 I

» Rovertto. . . . . , 15 3 142 21

> Slandro . . .
17 3 186 6

Trento.
. . 19 1 156 4

Venez a Giulla
. Capodistria. . . , ,

7 - 574 2

Gorizia. . . . . . .
2
-

2 -

Gradisca. . . . . .
4 - 10 31

Monfalcone . . . .
11 - 34 10

Parenzo
. . . . . . 9 I 97 1

Pisino . . . . . . .
1
-

4 'O 5

Postumja , . . . .
6 - 0 -

Sesana . . . . . . 8 - G --

Telmino
. . . . . .

- 2 2

Trieste . . . . . . 1 - 8 --

Volesca . . . , , ,
.1 - 11:1 --

257 13 3141 149

I - -------

Numere
Numero delle stalle

dei Comuni e pascoli
infetti infdu

DISTRETTU $ Ë
liliEHITORATO

POL I T I CO 5
.

.... .5 1.- p -E

Rogna.
Dalmazia. , , . . Hencovaz . . . . .

2 - 3 -

Kuin........ 2 - 11 -

Zara........ 2 - 7

Trentino. . , , ,
Bolzano

. . . . . 5 - 6 -

Borgo . . . . . , ,
9 8 18 00

Cles.... ... 7 - 30 1

Mezolombardo . . .
6 - 20 -

Riva
. . . . . . . 8 - 31 -

Tione . . . . , , ,
36 - 140 ·-•

Venezia Giulia
. Capodistria . . . ,

1 .- 2 ---

Gorizia. . . . . . .
3 - 5 -

Longatico . . . . . 1 - I -

Moufalcone . . . . 2 - 5 -

Postumia . .
. . .

9 - 10 -

Sesana . . . . . .

5 - 11 .-

Volosca . . . . . .
3 - 37 -

101 8 316 91

Valuolo ovino.

Dalma la
. .

. . Hencovaz . . . .
.

3 - 31 -

Knin
.......

3 - 11 -

Schenico.
. . . . .

I - 24 -

ara ....... 3 - 59 -

10
.

-

Batattle infettive del suini.

Dalmazia
, , , .

Knin.
. . . . . . .

3 - 44 -

Zgra. . . . . . . .
l - 1 -

Trentino . . . . Borgo . . . . . . .
l - 4 -

Cles........ ,
4 - 11 -

Venezia Giulia, , Capodistria. . . . ..
- 1 - 1

Parenzo . , , , , ,
2 - 6 -

11 1 6ô 1

Carbouchte ematico.

Dalmazia
. . . a Zara. . . . . . . .

I l 3 -

Venezia G:ulia .
Postumia . . . . .

- - - 2

1 1 3 2

fotera del polli.
Treatmo . . . . ] Trento

. . . . . ,
1 - j 2 | -

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT IE dMreMi Comuni localitÃ

een casi di malattia

Mia epizoot:ca . . . . . . . . . .
Y5 270 3;90

ogna.............. 15 10s 437
Valuolo ovina.

. . . .
. . . ,

3 :0 125
31 'auw infettima dei snili

. . . . ,
G

,

12 67

Carhanchio unatico . . . . . . 2 2 5
Carbouchio sintoiuatico

. . . . . .
- - -

Colera dei polli . . . . , , . . . .
I i 2
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WI N I-S T:11bRO
PER I?INDUSTRfA, IL COMMEROIOilUIiÃVORO

Media mer consolidefi negoziati a contånti nelle Borse
delsRegãõ nel giorno 13 gennaio 1920. ·

GONSOLIDAT1 , con godirnento Note
in earso

3.50 ,
netto (1906) . .

79.70 -

W */, netto (1902) , .
..,. .-

3 */, lordo , . . . . ... ...

E fl.ietto . . . . . . . 86A9

Corso medio .dei cambi.
dèl gorno 13 gennaio 1920 (art 39'CddNe di oomroercio).

Parigi 120,991- Londra 50,48 - Svissera 238 00 !- New York 13 41
- Oro 199,75

IM I ||

MINISTEltu 081 L ILNAÑZË

Dispósizioni.nel personale ditighdente :

Direzione generale iinposte dikeltâ½ui redditi.
Con R. decreto 6 ottobre 1919:

R,ugiadini Torello, applicato di la classe nell'Amministrazione pro-
vincittlefelle iniposte dirette sui redditi, à utato Aconformato
inaaspettativa, per iiiformità, per la duratg di altri quattro
mest a decorrere dal 1° ottobre stesso.

Con R. deereto 16 ottobre 1919:

¼arullo 'Salvatore, agente. di .1 classes dolUAt¤ministrazione pro-
vinciale delle iniposte:dirette sui redditi,. stato collocato in

aspettativaspersiefermità, per la durata dFinesi sei, a decor-
reýa dal 1° ottobro stesso.

Con R. decreto 6 novembre 1919:

6himenz Brillantino, primo arente di la elasse nell'Amministra-
zione provinciale delle .imposte dirette sai redditi, è stata col-
locato in aspettativa, per infermith, por la durata di mesi tre,
a dédorrere dal lo ottobre 1919.

Con R. decreto 13 noYembre 1919:

Seardig Carlo, agente di l classe nell'Aniministrazione provineiale
delleimposte d retty sui redditi, è stato gollocato in.aspetta-
tiyp, Ifer ddfer tà, pet 14 durata di-mestätre, a decorrere dal

l'iottobro 1919.

PARTE NON UPFICIALE
PARLAMENTO NMIONALE
CAMERA DEl DEPUTATI

RESOOONTO-SOMMARIO

Domenica; 21 dieëmbre 1910.
- (Continuazione).

Presidenza dgl presidente ORLANDO.

Seguito della discussione sulla proroga dell'esefcisio

provvisorio de ilanci.

CORRADINI. Esprime fiducia che il Governo ispirerà la saa azione a

principi sinceramente democratici e questi principi saprà coraggiosa.
getite applicare cosi nel campo della politica eptera come nel cam-
po della polica interna e nel campo finanziario economico a sociale.
(Applausi a sinistra).
LABftlOLA, a nome del partito soaialista autonomo, dichiara che

eterWoomtro l' ordine del giorno accettato dal Governo.
Ricerda la dieMarazione di voto fatta trol luglio a:orso, a no , e

-. n-,ami a onnstata che le prooi iani pes-

simistiche di allbra -si sono avverate, póichè il Governo stesso ha

'dovuto ricanoscere la stia imp >tensa a risolvere tutto le questioni
di oidine iÄtei'nazionale, interno e finanžiario che incombono in

quegt' ora sul paese,
Afferma che il gruppo socialista autonomo intende dare il

_

suo

contributo ad tm' opera ches avvil la democrazia operaia a realiz-
zare i fini òomuni del socialismo.
Rileva che il risultato delle recenti elozioni condanna dei metodi

e delle finalità di Governo del paisato, impongono un niatiidenio
radicale dilodirizzo e di fini, e ammonisce ché é-qüebta l'ondelle
virili decisibbi. (Applausi).
CAMERAR GIOVANNI, dichiara anche a nome dei democratici ob-

stituzionali che egli ed i suoi amici voterango la fiducia al Gover-
no sull' eserpizio provvisorio. Tale decisione à determinata daion-
siderazioni d' indole complessa ricavate dálla risultanze d,ella eapo-
sizione flhanziaria e dalle dichiaraiioni délF onorevole NÏtti.
Considera sia giunto il tempo digrovvedere alla rifórina dëlla

pubblica Amminist azione in rapporto a quella degli Eliti Ideali,
como sia anche matura la riforma tributaria in generale in rãp-
porto a questi Enty.
Afferina la necessità di raggiungere l'equillibrio finanziarlo at-

traverso una.coraggiosa politica,di,riforme, che integri il bilancio
econothico e finanziario.del paese.
Trova giunto il momento di iniziare una riforma doganale, che

tenga conto ,delle fonti della nrodugione e delig richezza nazionale
con critori più risppndenti alla realta del bisogno delle materie

prime, 'perehà si ristabillsea l' e quillibrio fra l' importazione 'e l' e-
sportazione.
Devesi riconoscere la necessità di colpire le ricchezze di guerta,

crpando quelig proporzione che dia al popolo la sensazione di una

sineera..gi,ustizia tributarias
Concludo essore pecessario anche di arrivarp a trasformazioni

politico-sociali proporzionate ai nµovi orízzonti della borghesia e

del liroletariato, coine binomio collaborante alla elevazione del po-
polo italiano.
GASPAROTTO, darà voto ,cantrario al Governo, per la sua con-

dotta incerta e contraddittoria, mentro il paese reclama una poli-
tica egergica e risoluta di rigenerazione economica, finanziaria e

sociale del paese. (Applaus¿).
BACCI GIOVANNI, a nome del gruppo socialikta, eontro certi ten

tativi di.risurrezione parlamentare, sento il dotero di! insorgere e

di dichiarare al pireso e alla Camera che orgoglio del partito socia-
1984 è di essere solo contro tutti. (Viviapplausiall'esirema sinistra).
Respinge come offraggioso por il partibo l'invito, che gli è stato

rivolto dall'ohorevole Nitti, di collaborare con.un Governo borghese.
Ogni proposta di collaboraziono a stata respinta dal partito socia-

lista, il quale, sempre cooretite a só stesso, usa lo stesso linguaggio
sia In piazza, sia in Parlamento. (Applausi all'estrama sinistra).

11 gruppo voterA pertailto contro il Governo, soprattutto come
riaffermazione del prinelpio della lotta di classe che o il fondamento
del programma e dell'azione del fartito. (Applausi all'estrema si-
ni.stra).
FEELA, dichiara che il gruppo radicale votora favarevolmente al-

l'ordino del giorno accettato dal Governo. Di fronte alla costituzione
dei dae for ti nuclei dei socialisti e dei popolari, à necessario che tutte
le forzo intefmedie Uberali si uniscano, e cadino le sterili distia-
zioni di gruppi personali, infecondi di ideo e di opere.
E l'oratore eenvinto che le forze democratiche insieme unite,

abbiano ancora le forza di tener saldf la compagine nazionale e di

disciplinare le irtueati energie socialiste, attuando tutte le trasfor-
mazioni possibili, imposto dai tempi nuovi e da4e esigen2e di una
nuova e più elevata civilta. (Appiersi).
PRESfDENTE, indice la votazione sull'ordine del giorno dell'ono-

revole Miliani: « La Camara, udite le dichiarazioni del C verno, passa
allá disenssione dell'::rticola », sul innie à stata chiestila votazior e
nominale d, li , novos oli: mendola, Chiar:ese lWlipson, Giarach,
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Sito, Iniproth Yerderame, Grimaldi, Raníeri, Troylo, Arnosi, Porzio,
Corradini, Cuitrufelli e Pennisi.
MORISANf, segretario, fit I:s chiama.

Rispondono -81:
.
Agnesi - Albanese - Alessio Giulib - Ainato- Aniendola -

Amibi - A ile - Arnoni - Afrigoni.
Baccelli - Bacci Felice - Baglioni Silvostro - Balsano -- Bunde-

rali - Baracco -.Baviera - Bazoli - Belótti Bortolo - Benedätti
- Beneduce Giuseppe - Bertini Giovanni - Beretta - Bertolino
Bertone - Besana - Bevione - Bianchi Cailo - Blanchi Ýincanzo
- Bignami - Boccieri - Boggiano - Bancompagni-Ludovini -
Bondi - Bonomt Paolo - Bosco - Boselli - Br4ncoli - Bräzzi
- Brusasca - Bubbio - Buonocore.
Canidra Giovanni - Cainera Silvatore - Cameriní - Camedoni -

Canoellieri - Capasso - Caporali - Cappa - Ca élÑri - Cap-
pellotto - Caputi Carboul-B.ôj - Garbini Vincenzo - Cataida
- Casaretto - Caseino - Casertano - Caio- Casolf- C stallÏno
Cádini - bavkli - Cavazzorg - Celli - Cermenati - Cárpólli
- Chianese - Chimienti Ciappi -lincolungo - Cicogna - Cin-
golani - Ciocelli - Cirincione - Cocco-Orta - Colgj¶näi - Colella
- 06ngin - Conti - Corazzin - Coris Corradin - Costa -
Crispolti - Cuonio - Cúrti - Cutrufälli.
De Benedictis - De Cristofaro - Degni - Dö Michell Giukeppe -

De Nata - De Nicola - De Ruggieti - Da YhoRobâtó - Di Fau-
ato - Di Francia -- Di hiarzo - Di Pieti - Oonati Guiò0 -
Dore. ,

Facta - Falbo - Falcioni - Faul;oni - Faranda - Farina Mattia
- Fora - Flániinge - Fino?- FinoechiaroiAprile Andrea - Finoc-
chiaro-Aprfe Emanuele - Fontäna - Fronda - Frova Ottavio -
'Fulei.
Galla - Gallenga -- Gentile - Giaracá - Giovazzi - Gioia -

Giolitti - Girardi - Giuffrida Vineenzo - Grandi Achille -
.Grassi - Gris141di - Gronchi - Guarienti - Guacoeri - Gu-
glielmi.
Improta.
Jantollar- Jannelli.

.

Lanzara - La Pegna - Lembo - Lissia - Lo Monte - Longi-
notti - Lo Presti -- Luciani -- Luzzatti Luigi y Luzzätto Att¼ro.
Märeoncini - Maresealchi - Marino - Marrieino - Mirtini. -

Martire - Masciantonio - Mauri Angelo - ifauro ClemÑnte -
Mauro Tommaso - Mazzarella - Mesia - Mondaja - Merizzi -
Merlin - Mezeánotte - Miebefi - Micoli Picardi - Milani Fulvio
- Miliani Giovan Battista - Montini - Mornani -Margia - Mu-
rialdi.
Nava - Negretti - Nitti,
0117etti. (

Badulli - Pahlastrelli - liiantano - Pallaro - Ÿaratore - Pa-
saale - Peano - Pecoraro - Pellegrino - Penajst - - Perrone -
Pestalozza - Pez2ulle - Philipson - Pieti'aŸa11e - Pietriboni -
Pig,ngtari - Piva - Peggi - Porzio - Preda.
Raineri - Realo - Rocco -, Rodinò .- R$sadi Gio aistii A Re-

sati Mariano -- Roasi ghsage - Rossi Luigi - Rubilli - Ruíni.
Salvadorì Guido - Sandrini - Sandroni - SËnjust - Sanna -

Setta-Branca - Schiaven - Sgobbo - Signorini - Siparí - Sitta
- Soléri - 5þetrmo - Squitti Stucchi-Prinetti.

Tambosi,ao - Tangorra - Teaisdo Ettore - Tescione - Tónëtli
- Tóno - Torre - Tosti - Tovini - Troifo -.Tupini - Turano.
Urst
Vecca - Vassalle Ernesto - Voeshio - Verderame - Yenditti
- Vi cehi.

.

2'accone - Zegrethi - 3tleri Dal Verme - Zito - Zuechinia
. .

Rispondóno,No:
Abbo - Abisso - Agostini - Agostinone - Albertelli -)klice
- Angioni - Argentieri.
Baccidiovanni - Theigalupi - Baldassarte - Baldini- Baratta
- Barberis - Basso - Beghi - Bellagarda - Belloni - Belletti

Pietro - Beltrami - Beneduce Alaberto - Benelli- Bentini- Berar-

dè)Ii - Berenini - Bergamo - Bétti - Bíanchi d it. Giuseppe -
Bianchi Giuseppe - Bianchi Umberto - Binotti - Bibugni - Boe-
coni - Bombacci - Bonardi - Bonato - Bonomi Ivanoe - Boei
- Brugnola- Brunelli-Bruntalti - Bucco - Buffoni - Buggiac.
Gagnoni - Calo - Campanini - Camiii -, Canevan - Capoedhi
- Carazzolo - Caroti - Carusi - Casalini - Cavallora - Cazzal
malli - Celesia - Gerabona - Chiása - Ciccotti Seòzzese - 01-
riani - Cocuzza - Codacei-Pisanelli - Colonna di Gesarb - Colo-
símo - Corsi - Cosattilii - Croce. .

D'Agata - D'Alessio Francesco - D'Aragona -D'Ayala - De An-
dreis.- Do Capitani - De Felice Giuffrida ·- Del Bello - Doll'A-
bate - Della -Seta - Dello Sbarba - De Mattizio - De 19ti¿helis
Paolo - D Viti de Maroo - Di Giorgio - Di Giövaant Edoordo -

Donati Pio y Drago - Dogoni.
Farini Pietro - Favia - Federzonii - Ferrart Eritico - Fettarld

Eusebio - FilÏppini - Fora - Franceschi - FroÌa Francesco -

Frontini.
Galono - GalTäni - Gallavresi"- Garibotti - Gärosi - Sã-

sparotto - Gay - Ghezzi - Ghislandi - GirardikF- Giutietti -
Grandi Ferdírýinio - Graziadei - Grilli + Gibséi Leonello -
Guarino.
Janni.

Labriola - Lanza di Trabia - Lagžai'i - Loniba di Glookhat -
LodibartÍ1 Nicoli - Lonibardo Paolo - LopardÌ - Ló Piano - Lu-
dovici.
Macág i - MÅestri - Maj.olo. - Maitilass Afalitesta - Min-

einÏ - Manes - htárabini - Marangéni - MárcÑõró - Marzi -
Masea ai - MastiÀo - Matteõtti - Maury - Mazzolani - Merloni
--; Meschiari - Modigliäni Giuseppe - Mémigliano Riccardo - Mò-
nici - Motitemantini - Morgari - Morint - Miloof Leone - MM-
ra

°

- Músatti.
l\1ccolai. *

Pacchi - Panoamo - Panebianço - Pasqualino-yassáxo - Pa-
van - PiodbÏí - Piemonte - Pilati - Pidolint - Pi a.

Quagilio - Qukäntini.
Rabeizana - Rkdi - Raintondo - Ricaldgi - Reina - Renda
- Riba - Riboldi - Riccio - Roberto - RondiiÍnÌ - Rossi Fran
cesco - Rossini - Russo.
Salândra - SaÌŸatori Luigi - Salven1irst - Sandt1ÏIf - Santiµ

Gidsto - Santiini Antonio - BarrocehD - Sbioaklini'- Seaglíotti
- $õárabelf - Beialabba - scialoja - Serrafi - Bioliiani -
Sighieri - Smorti - Spagnoli - Storchi - Susi.
Targetti - Tas ibari - Todosshini - Totant - Tonello- Trentin
-- Treves -Ërevisani - Tiözzi - Tutaß.
Vaoifca - VaÏloÂë - Veila - Venisti - Vigna - Volipi.
Zanardi - Zanzi - Zerbðglio - Zibot'di.

Sono ift congedó .
nolii.
uffelli.

Filesi.
Mareera.

E ammalalp:
Rindone.

PRESIDENTE, proclarna il risultato della Votazione nominale
sull'ordine del giorno,ËIFonorevolo 3ffliini:

Presenti e votañß . . . . 458
Maggioranza . . . . . . .

230
Hantio riillosto si.

,
, 242

K näo riÃýostàito.
.

2Ì6
(La Cantera approva l'.eÑine dei giorno délföftereco?è SL

liani - Coutmenbi «himati).
PRESIDENTB, pone a partito l' ordine del glorno aall' onorevole

Zinard.i
(Ðeþo proba e controprova non i agiPovate)
GRONCHI, sull' ordine del giorno delP onosovole Trola, a nome

<161 novaWM minal.-- l' 1 •
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dåli'ordine.delgiornodell'onorevole Frola, egli ed i suoi amici
voteranno iontro perohè troppo genorico 'nellfsue motivazioni.

PR,ESIDENTE, pone a artito 1* ordine del giorno dell'onorevole
Frola.

(Dopo prova e controporosa noÀ é approvato -- Rumori al-
Testrema sinistra).

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, sull'ordine del giorno dell'onorevole 'Giuseppe Bianchi, di-
chiara cbo preseniferà, al più pt'estoialÌa Camera i decreti-leggi ri-
11ettenti le assicurazioni sociali.

MIANCHl GIUSEPPE, prende atto e non insiste sul suo ordine del

giorno. ,

PILESIDENTE, pone a liartito l'ordine del giorno dell'onorevole

Cosattini.
(Non è approvato).
Segue l'ordino del giorno dell' onorevole Afatteotti sulla volitica

ûnanziaria.
(Non è approvato).
Segue Pordine del giorno de31'onorkvolo Alessio,
(E' approtato).
Segue l'ordine del giorno dell'onorevolo Malatesta:
fLa CameralinvÏta il .Governo a ripristinai'e immediatamente la

libertà di stampa ».
CAMERONI, si augura che la questione di Fiunio, alla cui solu-

zione il Governo ha so toposta la soppressione della censura, sia

presto risoluta.
Perchè non vengano creati imbarazzi al Governo in questo deli-

cato momento internazionale, l' oratore e gli' amici del gruppo po-

polare voteranno contro.
TORRE, dichiara che avendo sempre ritenuto dannosa la censuras

voterà l' ordine del giorno Malatesta. ((Approvazioni all' est¥ema
sinirtra).
FONTANA, come e perchè giornalista, fu sempre contrario alla

censura, voterà a tavore dell'ordine det giorno Malatesta.(Rumori).
PRESIDENTE, pone a partito per divisione, l' ordine del giorno

Malatesta.

(Non è approuato).
MODIGLIANI, hon intende di metter in dubbio l' esatezza del com-

puto dei #oti fatto dell'Uffigio di Presidenza; ma la differenza tra
i voti favorevoli e quelli contrari ssendo minima, chiede che si ri-

peta la voßzione per Epoello nominale'.
PRESIDENTE, poiché non è possibile prosedere i a una votazione

nominale o poiché nella Presidenza noa ò rappresentata l' estre-
ma sinist¼ non ha difRooltà che alcuni deputati all' estrema sini-
stra si uniscano all'Uilicio di Presidente per procedere ad un nuovo

coinputo dei voti.
Iivita i segretari a numerare nuovamente i voti.
(1,segretari procedoreo al cogputo dei voti).
PRESIDENTE, dichiara núovamente ehe l' ordine del giorno Ma-

lätesta è respinto oòn cinque voti di differenza.
Ségue I ordine del giorno Salvemini.
NITTI, presi¢ente del Consiglio dei ministri, ministro dell' in-

terno, osorta ancora una volta l' onotevole Salvemini a non com-

promettere'una grave qñostione con una votazione prematura. Se
vi insisterà dovrà pregare la Camera di votare contro.
SALVEMINI, dichiara di insistere nell' ordine del giorno. ·

ht0DIGLIANI, dichiara che egli ed i suoi amici voteranno in fa-

Tore (Commenti).
PRESIDENTE, indice la votazione per divisione.

(L'ordine del giorno Salvemini non è aP1xavata).
Affnunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE, annuncia che i deputati Chiesa, Federzoni, Baglioni
Silvestro, Merldni, Turati, Lo Piano, Giuffrida e Carusi hanno prer

sentato proposte di legge, che saranno inviate agli Uffici per l'am-

missione alla lottura. . (Continua).

CRONACA ITALIANA

Per lð prestito nazionale. - Nel vasto salone della Ca-
mera di commercio di Torino, il ministro del tesoro on. S'ehanzer,
tenne ieri l'altro un discorso per la propaganda al prestito na-

zionale.
L'on. ministro, concludeado, disse fra l'altro che d bbiamo con-

seguire un risultato veramente grande, dimostrando cion alPestero
che l'Italia non vuole perdere i frutti della sua vittoriae che essa

merita il credito e la tiduóia che gl'italiani mostrano gli avere in
se stessi. .

11 discorso dell'on. Schanzer - che la ristrettezza dello spazio non
ci consente gi giaseumere - fu in parecchi punti Vivamente ap-
plaudito e coronato in fine da una lunga ovaziono.
Nello s esso giorno al teatro Sociale di Como, l'on. Bellotti, sot-

tosegretario di Stato pel tesoro, dopo d'avei• ricordato le difficoltà

dell'ora, spiegò la funzione del prestito sull'economia pubblica, spo.
eialmente in rapporto al cambio ed all'alto costo della vita.
L'on. Bellotti concluse con un fervido appello di patriottismo e

di fede negli alti destini .della patrid.
Il Comitato locale delle Banche consorziate di Genova comunica

che la sottoscrizione al'prestito nazionale a tutt'oggi ammonta a
521,835,000 lire.
Il senatore Bombrini ha sottoseritto per 10 milioni, il conte Carlo

Raggio per 1 milione e le Società industrie cotoniere italiane e italo,

americana per il petrolio per na milione ciascuna.

Il comm. Giuseppe Martinelli, da più anni residende a Rio de

Janeiro, ha sottoscritto per 10 milioni di lire,
Le sottiserizioni a Bologna ammontano sinora a 521·,615,300 lire.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
SARAGOZZA, 11. - Tutti i soldati che si erano ammutinati sa-

ranno giudicati dal Consiglio di guerra ordinario.
¿Tutti gli scioperanti hannno ripreso il lavoro e hanno aperto una

sottoscrizione in favore delle vittime dell'ammu‡inamento.
PARIGI, 12, ore 17,30 (ritardato). - Ieri Nitti, Lloyd George e Clè-

menceau hanno tenuto un lungo colloquio.
Stamane þ stata ripresa la discussione per l'Adriatico, alla quale

è intervènuto anche Trumbic, il quale ha completate Pegposizione
da lui iniziata sabato.

Alle ore 10 è stato introdotto nella conferenza Venizelos.
Nel pomeriggio l'on. Nitti ha avuto un lungo colloquio con Clé-

menceau e più tardi col presidente Poincaré.
Nulla ancóra si conosee dell'orientamento dato a questi negoziati.
Alcuni giornali parigini accennano velatamente ad una soluzioríe

favorevole dell'Italia.

ADALIA, 12. - L'apparecchio staffetta Caproni 450 con piloti Sca-
Vini e Bonalumi partito ieri da Salonicco• alle oe

,
9,30 è arrivato

felicemente ad 4dalia alle ore 15,30.
La preparazione dei campi finora verificata risulta perfetta.

SOFIA, 12. - Una Nota ufficiosa dice: Le voci sparse circa un

preteso movimento rivoluzionario in Bulgaria sono prive di ogni
fondfunentó. Non si tratta che di uno seiopeFò di ferrovieri e di al-
cune dimostrazioni locali, naturale conseguenza del caro-viveri, e
non di sciopero contro le istituzioni costituzionali ed il regime so-

ciale della Bulgaria.
WASHINGTON, 13. - Il presidente Wilson ha indetto la convo-

cazione della prima riunione della Società delle nazioni.

ZURIGG, 13. - Il presidente ed il Governo tedesco hanno diretto

un lungo appello alle popolazioni dei territori che la Germania è
costretta ad abbandonaro.

PARI'GI, 13. - Il Consiglio esecutivo della Società delle nazioni il
16 corrente nominerà una Commissione inca ricata di fissare i con-
fini del bacino della Sarre.

Direttore: DARIO PERtJzY Tipograan telle Mantellate. TUMING RAFFAELE, gererna respetuabge.


